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La vera notizia è che il 31 ottobre raggiungiamo i sette miliardi di abitanti sulla terra. Troppi? Tutti voluti? Ed è accettabile che ogni
novanta secondi una donna muoia durante la sua gravidanza a rischio o il parto? Il quando arriveremo a otto miliardi dipende da molte
cose, anche dallo sviluppo, dall'educazione, dalle scelte politiche.

 

Intanto un mondo con sette miliardi chiama l'Europa alla sua unità - altro che duo franco-tedesco - noi che siamo appena mezzo
miliardo.

1. Sette miliardi&noi. E dire che tra tutte queste persone proprio a noi dovevano toccare un personaggio (e i suoi compari) sul quale
calza a pennello quanto Elsa Morante scrisse su un suo infausto predecessore: Il capo del Governo si macchiò ripetutamente durante

la sua carriera di delitti che, al cospetto di un popolo onesto, gli avrebbero meritato la condanna, la vergogna e la privazione di ogni autorità di governo. Perché il popolo tollerò e
addirittura applaudì questi crimini? Una parte per insensibilità morale, una parte per astuzia, una parte per interesse e tornaconto personale. La maggioranza si rendeva
naturalmente conto delle sue attività criminali, ma preferiva dare il suo voto al forte piuttosto che al giusto.

Purtroppo il popolo italiano, se deve scegliere tra il dovere e il tornaconto, pur conoscendo quale sarebbe il suo dovere, sceglie sempre il tornaconto.

Così un uomo mediocre, grossolano, di eloquenza volgare ma di facile effetto, è un perfetto esemplare dei suoi contemporanei.
Presso un popolo onesto, sarebbe stato tutt'al più il leader di un partito di modesto seguito, un personaggio un po' ridicolo per le sue maniere, i suoi atteggiamenti, le sue manie di
grandezza, offensivo per il buon senso della gente e causa del suo stile enfatico e impudico. In Italia è diventato il capo del governo. Ed è difficile trovare un più completo esempio
italiano. Ammiratore della forza, venale, corruttibile e corrotto, cattolico senza credere in Dio, presuntuoso, vanitoso, fintamente bonario, buon padre di famiglia ma con numerose
amanti, si serve di coloro che disprezza, si circonda di disonesti, di bugiardi, di inetti, di profittatori; mimo abile, e tale da fare effetto su un pubblico volgare, ma, come ogni mimo,
senza un proprio carattere, si immagina sempre di essere il personaggio che vuole rappresentare. (Elsa Morante)

2. Il ghigno di Sakozy e Merkel. Questo il personaggio. E non da quella fatidica conferenza stampa ma da molto tempo la sua reputazione europea é segnata. Ricordate il carro
carnascialesco di Düsseldorf col nostro Presidente del Consiglio formato gigante sodomizzato da un mafioso e la scritta "matrimonio omosessuale all'italiana"? Più di così.

La radio pubblica tedesca mi ha intervistato (sono molto carini, non è la prima volta) ho detto però che i due avevano poco da ridere, e per almeno tre ragioni. 1) Altro che sorrisi,
se salta l'Italia salta l'Europa, e alla prossima conferenza stampa ci ritroviamo senza euro. 2) Proprio Merkel e Sarkozy, e il loro PPE, per anni hanno applaudito e sostenuto
Berlusconi, abbonandogli in nome di una supposta specificità italiana e della solidarietà di gruppo ogni genere di malefatta. 3) In ogni caso arrivano tardi, che in Italia abbiamo
smesso da un pezzo di ridere del personaggio.

3. Una lettera a Babbo Natale e la direzione del sacrificio: dall'alto, non dal basso, biciclette non Maserati. La radio tedesca mi ha anche chiesto: ma gli italiani sono pronti
a fare sacrifici? Ho risposto: la società del mio paese è molto più flessibile, pronta ad adattarsi, di altre in Europa, è la storia antica e recente che ce lo insegna. Qualsiasi sacrificio
si può fare, gli italiani sanno anche accontentarsi di poco. Ma a una condizione: l'equità, i sacrifici per tutti. Per questo l'Europa dovrebbe inserire tra i parametri di convergenza
economica, non solo il controllo del debito, ma anche la lotta all'evasione, alla corruzione, ai privilegi della casta.  Se prima verranno tagliati i vitalizi, dimezzati gli stipendi e il
numero dei parlamentari, recuperata almeno un po' di evasione e di corruzione, credo che qualsiasi misura di rigore sarebbe accolta.

Per ora ne siamo lontani. Sul fronte della lotta ai privilegi: leggo cose pazze, come l'acquisto di sei Maserati da parte del Ministro della difesa, per 600.000€.*.

Sul fronte del rigore: rispetto all'ultimatum dell'UE, se la sono cavata con una letterina a Babbo Natale - l'anno prossimo saremo buoni e faremo le riforme (qui trovate la versione
originale, confidenziale della fatidica lettera, da non diffondere).

*Partecipando al Caffè di Rainews24, ho tirato fuori questa ultima chicca - sei auto blu Maserati per 600.000 €. Il sottosegretario alla Difesa Crosetto, peraltro uno tosto che fa il
gioco facile di parlare come l'opposizione pur essendo componente del governo, nel giustificarsi ha fatto anche peggio: si tratterebbe di un "appalto tecnico", dove la Maserati ha
vinto perché aveva i prezzi migliori (certo: un'auto da 100.000 € costa meno di una da 150.000, tutto dipende dalla base d'asta...), e i beneficiari non ne sono i politici ma sei
dirigenti della Difesa, da lui stesso definiti come privi di rischi perché sconosciuti ai più. Quanto a lui, ha la Smart (se è per questo io, quel giorno, ero andato in Parlamento in
bicicletta ma non ho voluto infierire).

4. UE per le banche, banche contro le PMI. Nel frattempo l'Europa, ovvero tutti noi, si appresta a ricapitalizzare le banche, di nuovo. È un boccone amaro da ingoiare giù, ma
per molti non c'è scelta, un fallimento avrebbe conseguenze disastrose e non solo per i risparmiatori coinvolti. Le banche avranno i soldi, dunque. Ma chi li dà alle piccole imprese,
ai laboratori artigianali, oggi strangolati dalla crisi? Non certo le banche, o sempre meno, o a condizione di vera sopraffazione. Allora si leghino le due cose: ricapitalizzazione con i
soldi UE, d'accordo ma in cambio s'imponga alle banche di concedere crediti agevolati e non da ghigliottina alle PMI, unico settore suscettibile di ripresa. È quanto ho proposto nel
dibattito sulle PMI (intervento). Il credito oggi è il problema numero uno ma non solo: le PMI hanno bisogno di aiuto all'internazionalizzazione, de-burocratizzazione (siamo in un
mercato unico e ci sono 27 modalità diverse di pagare l'IVA), formazione&innovazione - magari utilizzando quei milioni di fondi strutturali che anche a questo dovrebbero servire e
che restano scandalosamente nei registri dei contributi concessi dall'Europa e dimenticati.

5. Il volto plurale della protesta. La voce degli indignati a Roma è stata rovinata da quella forma di neofascismo che ama la violenza. La presenza degli indignati a Bruxelles -
giunti da tutta Europa, qualcuno perfino a piedi dall'Islanda - è stata non proprio rovinata ma almeno sciupata da un Parlamento Europeo sordo. Possibile che fossi l'unico
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deputato italiano a incontrarli? Eppure ne avevano di cose da dire, in questa Europa che va giù a capofitto.

Qualcuno mi ha scritto: facile indignarsi, ma che propongono? Rispondo: ancora più facile è tagliare le gambe al movimento solo perché non ha (ancora?) una solida piattaforma
programmatica.

L'indignazione implicitamente già dice molte cose e denuncia la mancanza di comunicazione, di dialogo, di percezione condivisa tra buona parte dell'opinione pubblica e buona
parte delle istituzioni. Per me questo è già un dato di contenuto. Non solo: vedendo certi scempi da dentro le istituzioni, mi incoraggia che al di fuori del Palazzo c'è chi non si fa
ingannare e reagisce. Sapete cosa mi è piaciuto di più degli indignati? Che non hanno un capo, almeno per il momento, che non ci sono dietro guru come Grillo o altri protagonisti
tuttofare e vanitosi, rottamatori e costruttori, che non si esprimono in termini di ambizione personale. Così avrei voluto molti altri, come i giovani federalisti europei, a indignarsi, e
da tempo, con queste stesse modalità. Perché non sono i convegni che raddrizzeranno l'Europa e, da un po' di tempo a questa parte, non sono nemmeno i "programmi". Conta di
più l'esempio, e gli indignati ne offrono uno.

6. Una buona notizia per i disabili (che non ridono). Per uno dei settori più vulnerabili, la buona notizia è l'approvazione dal PE della relazione Kosa sulla strategia europea di
integrazione dei disabili. Il collega Kosa, sordomuto, ha presentato il suo voluminoso lavoro in aula con la lingua dei segni - proprio quella lingua che in Italia, tanto per cambiare,
non si vorrebbe più riconoscere. Ho dato il mio contributo al dibattito, e usando l'italiano a fianco di una forza come quella di Kosa (farsi eleggere al Parlamento Europeo per un
sordomuto non deve essere tanto facile) mi sono sentito piccolo piccolo (intervento).

7. Altra buona notizia: una decisione UE contro le armi. Amnesty International ha denunciato in un rapporto di pochi giorni fa l'ipocrisia dei paesi europei, Italia compresa, che
con una mano destra proclamano solidarietà ai cittadini arabi o di altre regioni del mondo vittime della repressione, con l'altra impiegano la più attiva disinvoltura per vendere armi
in grandi quantità a questi stessi regimi, proprio quelle armi di oppressione dei cittadini. Nella lista dei cattivi c'è anche l'Italia - un paese che, come ha denunciato Alex Zanotelli,
ha tagliato 8 miliardi ai servizi sociali e scuola e spende 2 milioni al giorno per la missione in Afghanistan e 27 miliardi in spese di armamento, senza contare i 15 miliardi circa
votati dal Parlamento per acquistare nei prossimi anni i 131 bombardieri F35. Tanta ipocrisia e spregiudicatezza nel commercio delle armi ha beneficiato fino a oggi della cacofonia
delle varie politiche nazionali europee. Finalmente, grazie alle nuove competenze UE del Trattato di Lisbona, il Parlamento Europeo ha potuto votare una nuova disciplina unitaria
per il commercio delle armi, di cui sono stato relatore ombra. Non si potrà impedire che un paese sperperi il suo sempre più magro tesoretto in bombardieri, ma finalmente avremo
controlli e autorizzazioni all'esportazione unici, finendola con quelle maglie larghe che oggi hanno servito a ogni genere di triangolazioni e traffici.

8. Do ut des: Shalit. È stato liberato, e con lui centinaia di prigionieri palestinesi - alcuni feroci terroristi, altri detenuti per anni da Israele senza nemmeno un processo. È uno
scambio agrodolce, che però dimostra che niente è mai perduto, che la storia può sorprenderci, che rassegnarsi è sempre sbagliato: l'immobile Medio Oriente ha infatti battuto un
colpo. Questo è stato il mio commento sullo scambio.

9. Formazione europea & soldi. Un grazie vero a Gabriele Guazzo e Alessio Morganti, instancabili docenti, dei corsi di europrogettazione, che con quelli tenuti nel mese di
ottobre, sono già 15 organizzarti e finanziati in due anni nel territorio. Anche a Perugia, Cassino e Prato c'è stata molta affluenza, incoraggiamento per me a proseguire nella
diffusione del verbo dei fondi UE, così poco conosciuti e utilizzati in Italia. Ricordo di non limitarsi al corso, ma di fare buon uso degli altri strumenti a disposizione: sezione fondi
europei nel mio sito, manuale di europrogettazione pubblicato nella collana Aria del continente e presto scaricabile dal sito stesso, newsletter mensile con tutti i bandi in scadenza.
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